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XI LEGISLATURA
________________________________________________________________________________
PROPOSTA DI LEGGE
Istituzione della Rete regionale per la prevenzione e la cura dell’obesità. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 24 giugno 2020, n. 9 (Iniziative finalizzate all’adozione di sani stili di vita a tutela della popolazione infantile ed adolescenziale a rischio obesità basati sulla dieta mediterranea come modello di corretta alimentazione e sulla diffusione della pratica dell’attività motoria)
____________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________
SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
________________________________________________________________________________
a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’obesità incide profondamente sullo stato di salute, poichè si accompagna ad importanti malattie, quali il diabete mellito di tipo 2, l’ipertensione arteriosa, la cardiopatia ischemica e altre condizioni
morbose che, in varia misura, peggiorano la qualità di vita e ne riducono la durata. 
La diffusione di questa patologia è aumentata nel tempo, raggiungendo dimensioni epidemiche e giungendo a rappresentare uno dei maggiori problemi di salute pubblica a livello mondiale, con una preoccupante espansione nell’età infantile. Non è un caso se l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) abbia riconosciuto l’obesità come un’epidemia globale fin dal 1997.
Ciò è ancor più vero in Campania, che è tuttora la regione italiana con la più elevata percentuale di bambini e adolescenti obesi o in sovrappeso. Gli ultimi dati raccolti da “OKkio alla Salute”, il sistema di sorveglianza nazionale promosso e finanziato dal Ministero della Salute e coordinato dall’ISS in collaborazione con tutte le Regioni e il Ministero dell’Istruzione, hanno certificato infatti la presenza di un 12,6% di obesità, di un 6,2% di obesità grave e di un 25,4% di sovrappeso nella popolazione tra i 6 e i 9 anni, per un totale del 44,2% (media italiana del 32,2%); negli adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 15 anni la prevalenza di sovrappeso e obesità è pari al 31,6%, a fronte del 22,4% del dato nazionale.
I dati non sono più confortanti se riferiti all’intera popolazione campana: nel biennio 2020-2021 il 50,6% della popolazione è risultata essere in eccesso ponderale, ovvero il 38% in sovrappeso e il 12% obesa, con un andamento che dal 2008 non accenna ad alcun miglioramento (dati sorveglianza PASSI). Più nello specifico, l’effetto ponderale fra i residenti campani ha coinvolto il 59% degli uomini (contro il 42% delle donne), il 62% delle persone 50-69enni, il 57% dei più poveri (coloro che riferiscono di avere molte difficoltà ad arrivare alla fine del mese con le risorse finanziarie a loro disposizione) e il 69% delle persone con basso livello di istruzione, confermando come l’obesità sia una patologia con una forte componente economico-sociale.



b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo

L’obiettivo dell’intervento normativo è quello di provvedere a integrare la vigente normativa regionale in materia di obesità con specifiche misure di ambito sanitario, anche alla luce del recepimento, da parte della Regione, dell’Accordo della Conferenza Stato-Regioni (Rep. Atti n. 163/CSR del 27/07/2022) sul documento “Linee di indirizzo per la prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità” (con DGR 598 del 25 ottobre 2023).
In modo particolare, il documento, elaborato da uno specifico tavolo di lavoro, istituito presso la Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della Salute, che ha coordinato i lavori, insieme con la Direzione generale degli alimenti e della nutrizione e con il coinvolgimento dei professionisti del settore, sottolinea l’importanza di fornire a operatori e decisori uno strumento di supporto per scelte organizzative e professionali omogenee, nel quadro delle misure organizzative autonomamente stabilite dalle Regioni in linea con le proprie esigenze di programmazione. Si intende inoltre garantire una gestione integrata, tra i diversi ambiti di competenza preventiva e clinico-nutrizionale, delle persone in sovrappeso/obese, descrivendo gli elementi costitutivi di un percorso preventivo-diagnostico-terapeutico-assistenziale (PPDTA) integrato e condiviso tra l’area preventiva e quella clinica. Le linee di indirizzo evidenziano anche l’opportunità di favorire il raccordo tra la medicina di base, i Dipartimenti di Prevenzione e i diversi setting di cura specialistici ambulatoriali/ospedalieri, nonché il necessario contrasto tra le diseguaglianze di genere e sociali nella prevenzione e nella gestione della patologia.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Tra gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi vi saranno: 
1) l’effettiva istituzione di una Rete regionale per la prevenzione e la cura dell’obesità, in particolare quella infantile, con l’individuazione di un centro di riferimento regionale (hub) e dei relativi centri periferici (spoke);
2) l’effettiva adozione di un percorso preventivo-diagnostico-terapeutico-assistenziale (PPDTA) e la realizzazione di una rete nutrizionale sul territorio regionale;
3) il perfezionamento delle attività di monitoraggio, attraverso i sistemi di sorveglianza attualmente disponibili, dell’andamento dello stato ponderale in varie fasce di popolazione, anche con dati stratificati per caratteristiche socio-demografiche, e la valutazione dell’impatto sulle disuguaglianze di salute;
4) l’effettiva implementazione della piattaforma abilitante di servizi per la sanità digitale in modo da consentire ai soggetti coinvolti una piena interazione nel processo di cura.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
Destinatarie dell’intervento normativo sono le persone in sovrappeso o obese residenti in Regione Campania.
Destinataria indiretta dell’intervento è la collettività regionale nel suo insieme.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
________________________________________________________________________________
L’intervento normativo è scaturito da numerose interlocuzioni avute con rappresentanti delle società scientifiche e delle associazioni, operatori sanitari e professionisti del settore. Lo stesso è stato preceduto dalla presentazione di alcuni atti consiliari (interrogazioni, mozioni, emendamenti ed ordini del giorno).
________________________________________________________________________________
SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
________________________________________________________________________________
L’opzione zero è stata valutata come non percorribile, in quanto sono necessarie modifiche e integrazioni alla normativa vigente in materia di obesità (l.r. n. 9/2020). In particolare, è opportuno completare il percorso legislativo con alcuni specifici interventi in materia sanitaria, rinviati al momento dell’approvazione della norma a causa della fase di commissariamento della Sanità regionale, nel frattempo superata.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
________________________________________________________________________________
L’approvazione di un provvedimento di rango legislativo per la disciplina della materia appare lo strumento maggiormente efficace per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, anche rispetto ad altre tipologie di atti (regolamenti, delibere amministrative ecc.).





________________________________________________________________________________
SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
________________________________________________________________________________
· Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’opzione proposta determina vantaggi per i destinatari diretti e indiretti dell’intervento, come dettagliatamente elencati alla Sez. 1, lett. d).
Il presente intervento non comporta svantaggi di alcun genere.

· Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’opzione prescelta non produce particolari effetti sulle MPMI.

· Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento regolatorio non comporta riduzione di oneri informativi o costi a carico dei cittadini o delle imprese. 
________________________________________________________________________________
SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili 
________________________________________________________________________________
L’opzione prescelta non incide sul corretto funzionamento del mercato e sulla competitività regionale. L’intervento normativo è in grado, inoltre, di apportare benefici sulla platea giovanile della Regione, nella misura in cui le fasce di età più basse rappresentano quelle maggiormente coinvolte dall’insorgenza di sovrappeso e obesità, come dettagliatamente esposto nella Sez. 1.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione 
________________________________________________________________________________
a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
La Regione è responsabile dell’attuazione delle disposizioni nelle sue diverse articolazioni (Giunta regionale, strutture amministrative competenti, ASL e AO ecc.).
b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Si prevede la consueta pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
L’articolo 7 della legge regionale n. 9/2020 prevede che la Giunta regionale informi il Consiglio regionale sull’attuazione del provvedimento normativo e sui risultati da esso ottenuti. A tal fine, si dispone la trasmissione, con cadenza annuale, di una relazione alla Commissione consiliare competente in materia, attraverso cui indicare, in modo particolare, le azioni e gli interventi realizzati, specificando gli ambiti, gli obiettivi, la distribuzione territoriale, i soggetti coinvolti e le loro caratteristiche.
In aggiunta, è prevista la presentazione di una relazione al Consiglio, con cadenza biennale, con l’obiettivo di documentare in termini quantitativi e qualitativi l’entità della regressione o dell’attenuazione del fenomeno dell’obesità in seguito all’applicazione della legge.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Gli ulteriori interventi che si dovessero rendere necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modifiche normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso provvedimenti di dettaglio demandati alla Giunta regionale.
________________________________________________________________________________
SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
________________________________________________________________________________
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea, non introducendo requisiti tecnici, obblighi e oneri di portata superiore rispetto a quanto già previsto.
2

image1.jpg
Consiglio regionale della Campania
Gruppo consiliare Insieme per il Futuro




